
flote teoriche e pratiche -, 
===== sulla potatura della vite

Ho potuto osservare in campagna oomo 
quà e là ei sia iniziata la potatura dalla 
vite, o per meglio dire la prim a e più 
im portante operazione, riaervando poi alla 
fine d'inverno il raccorciamento a lun­
ghezza voluta del tralcio destinato alla 
fruttificazione. Il eiatema fondamentale di 
po ta tu ra  della vite adottato in questi 
paesi è il Guyot, ma si può dire che 
cambia da località a località per la lun­
ghezza del tralcio a frutto, per la dispo­
sizione di questo alia fruttificazione, per 
la presenza o non e per la lunghezza del 

i cornetto, eco. ecc.
Innanzi tutto è bene che si sappia cbe 

la vita fruttifica sui tralci di un anno in­
seriti ali legno di due anni, per cui i s i­
stem i di po ta tu ra  «ono tu tti fondati su 
questo principio fisiologico. Mi è occorso 
di vedere nella scorsa primavera che 
proprio nei dintorni di Acqui un mezzadro 
potava le viti lasciando per parecchie di 
esse il tralcio a  frutto su legno di tre  e 
più anni senza alcun riguardo. Sono poi 
tornato nel vigneto nel mese di luglio ed 
ho potuto osservare che la to talità  delle 
viti tra tta te  nel suddetto modo erano 
sprovviste quasi di frutto. Orbene, senza 
far torto a nessuno e tralasciando di pas­
sare iu rivista i diversi sistemi qui in , 
uso, mi limito a  indicare quali devono 
essere i concetti razionali per la potatura ' 
della vite co) sistem a Guyot.

E cominciamo proprio dall'inizio, cioè 
dalla barbatella di uu anno:

1° anno -  .Si pota a una gemma e si 
lascia la vegetazione libera.

2 '  anno -  Si pota a due gemme sopra 
te r ra  e si palizza la vegetazione a una 
canna, avendo cura di scacchiere tu tti i 
germogli, sopranum erari.

3* anno • Il tralcio più bello si lega 
a  un paletto all'altezza di 35-40 centim etri 
e si stende orizzontalmente sul filare, la­
sciando 5-6-8 gemme secondo le condi­
zioni. Il secondo tralcio, il più basso, si 
po ta  a  sperone di due gemme. I germogli 
dello sperone o cornetto si legano al pa­
létto e quello del tralcio fruttifero al filo 
di ferro, avendo cura di scaochiaro tu tti 
quelli che non portano frutto.

4° anno e seguenti - 11 capo a  frutto 
si asporta  dalla sua base e dei due tralci 
dello sperone il più alto si piega a  frutto 
lasciandolo sem pre più lungo nino a rag­
giungere in seguito il ceppo seguente; il 
tralcio più basso del cornetto si pota a 
sperone di due gemme.

Se però alla prim avera dopo la fioritura 
si vede che nessuno dei germogli del capo 
a  fruito porta dei grappoli invece di scie- 
chiarii tu tti si può tagliare addirittu ra 
a lla  base il capo stesso lasciando il solo 
sperone. ,Se a lla  potatura manca il capo 
a  frutto sullo sperone si lascia a frutto il 
tralcio più basso del capo stesso.

Potando in questo modo, che certo non 
presen ta difficoltà alcuna se non un poco 
di osservazione e un poco di ragionamento, 
si viene ad evitare di trovarci con viti 
mollo lunghe di ceppo come ad esempio 
succede in quel di Rivolta, Montaldo Bor- 
mida, Carpeneto, Trisobbio, ecc. per citare 
una delle zone in cui danno molto legno 
vecchio alle viti e ai evita altresì di este­
nuare im ito le viti stesse lasciando loro 
un capo a frutto molto ricco di gemme 
oppure due o più tralci fru ttiferi, il che 
certo non va a favore dell’aumento di 
produzione di uva. E sarà  bene qui ricor­
dare ancora che almeno nei nuovi pianta- 
menti si tengano le viti alla distanza di 
un metro e anche 1,20 .sul filare psr- 
ohò pare un cantrosenso che le viti rade 
sul filare entro certi limiti danno mag­
giore quantità di uva. Porto alcuni esempi 
molto eloquenti, con dati rilevati col comm. 
Balaari, distintissim o vitioultore.

Ad Alice Beloolle, dal sig. Benevolo Do­
m enico, in dièci metri di filare si conta­
rono  17 viti oon 220 grappoli di lambrusca; 
io  altro filare vicino della stessa e tà  e 
condizione, pure in dieoi metri, c 'erano 
16 coppi con 231 grappoli.
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Dal sig. Monticelli geom. Giovanni Bat­
tis ta , in dieci metri si contarono 9 eeppi 
con 149 grappoli di barbera e sul filare 
vicino, le viti puro in dieci m etri, arami 8 
ma con 260 grappoli.

I due filari erano in identiche condi­
zioni

Questo dimostra quanto si è detto più 
sopra e cioè che la produzioni) del vigneto 
non è in diretto rapporto .col numero dei 
ceppi.

G. Picchio.

CO RR IER E GIUDIZIARIO

B. Pretnra di Acqui — Udienza 5
Dicembre — Leiioni con arma — Porta 
Giovanni di Lussilo era imputato in base 
a il'a rt. 372, per avere infarto in Ovrano 
una ferita  con erma da punte e da t»g'io 
a  Gotta Domenico, cagionandogli lesione 
guarita  in 10 giorni, li Gì tta  sostenne 
che il Porta lo aveva cosi ferito perchè 
alcuni anni or sono un fratello del Porta 
ateseo aveva ucciso il padre dei Getta, e 
perchè in eeguito la famiglia Gotta, dopo 
il piocesso e condanna ai danni, si era  
im possessata dei beni del Porta danneg­
giando anche l’attuale imputato che aveva 
p resta to  garanzia al frati Ilo.

Dopo animata discussione, il sig. Pre­
tore condannò il Porta Giovanni a 29 
giorni di reclusione, col beneficio della 
condanna condizionale.

Parte  civile: avv Corvetti e avv. Bistolfl.
Difesa: avv. Braggio e avv Bisio.
—  All'udienza del 5 corrente meas, fra 

i molti processi fissati, si svolse pur quello 
iniziato con querela di certo Delurenzi 
Eugenio di Viaone contro il signor Re­
mondi Luigi, csno stazione di Viaone, per 
rsa to  di ingiurie e di lesioni volontarie. 
In esito al dibattimento, il Vice-Pretore, 
funzionante, avv. Pastorino, pronunciò 
sentenza con cui assolse l'imputato dal 
resto  d’ingiurie, s, non ritenendo Is lesioni 
volontarie, condannò il Remondi a iole 
lire 10 di multa per lesioni colpose.

Parte  civile: avv. Gallimi.
Difesa: avv. Luigi Caprera Perig lilo .

Dal Circondario
S a  Castelletto d 'B m  - 5 • 12 — É 

avvenuto un fatto apiaoevqle tra  Maestra 
s Segretario Comunale per una quietone 
intorno alla competenza sulla compilazione 
delle atatiatica degli acciari dal 1908 al 
1912. Sappiamo estere iniziata al riguardo 
un'azinné giudiziaria per cui ei aet-niamo 
dal parlarne, augurando che tali incidenti 
■piacevoli nuli abbiano a ripeterai per il 
decoro delle amministrazioni e' per il buon 
andamento della scuola.

S a  O reaoliao - 5 - 12 — In questo 
Comune si sta  preparando una festosa 
riunione pel 15 con ., in onore dei soldati 
reduci dalle vittorie (l'Africa e per l’inau­
gurazione della bandiera della Società 
Musicale.

£  assicurato l'intervento di parecchie 
rappreaentanze ed autorità e siamo certi 
che la festa riuscirà brillantissima.

** *
Il 2 corr. fu rinvenuto cadavere in letto 

ta le  Gitigli! Pietro d’anni 50, da Melazzo, 
addetto al servizio dell'albergatrice Ber­
re tta  Virginia. L 'autorità ha fatto le op­
portune indagini confermando la dichiara­
zione dei dott Ferrando, trattarsi di morte 
accidentale.

Bizza Monf. - 4 - 1 2 - 9 1 2  —  Pranzo 
offerto ad un neo laureato in legge — 
Al caro ed amato amico sig. Camillo Dal 
Pozzo, che con splendido risultalo con­
segui, pochi giorni addietro, a ll’Università 
di Toriuo la laurea in legge, domenica 1° 
corr. gli amici suoi, con spontaneo con­
senso, offrirono un pranzo nei grandiosi 
locali dell'Albergo Bue Roaao, intendendo 
con ciò addimostrare l’aggradimento e le 
più sincere congratulazioni al festeggiato 
per la m eritata laurea conseguita. La riu­
nione fu improntata alla massima cordia­
lità e famigliarità.

AI dessert l’intervenuto avv. Federico 
Bedarida a nome suo ed a nome di tu tti 
gli aUri partecipanti mette in rilievo la 
figura del nuovo laureato, illustrando la 
ra ra  intelligenza, affabilità e buona indole 
del medesimo, sottolineandogli che queste 
v irtù  unite a ll’ideale, da lui finora conser­
vato costante, presagiscono brillanta •  
fecondo avvenire.

All’amico avv. Camillo Dal Pozzo, lo 
scrivènte, augura parim enti una pronta a  
prospera carriera.

Giuszppe Sburiati

BIBLIOGRAFIA
Il Itomene* dolio sdegno -  Torino, 

Casa Editrice Italiana: L. 2,50 —  La Casa 
Editrice Ita liana di Torino ha messo in 

i vendita, *iù qlegantq e d it 'o n e ,u n  nuovis^ 
■iìno romanzo di Ugo Valcarenghi, i| fé? 
condii e geniale scrittore che eoo Baci 
perduti - Dedizione - Alta marea - Le 
Confessioni di Andrea - Fumo e cenere 
- Coscienze oneste - Il Sogno di un 
genio - Tipi e.Scene e tanti altri lavori 
acclamati dal pubblico e dalla critica, ha 
conquistato oramai uno dei primi posti 
nella le tte ra tu ra  contemporanea.

Il nuovo romanzo che ii Valcarenghi 
offre al numeroso stuolo dei «noi lettori 
ed am m iratori si intitola: Il Romanzo 
dello sdegno, titolo a-isai promettente e 
suggestivo, che rivela^ tu tta  una tram a 
delicata e passionale. Il Romanzo dello 
»degno, infatti, si raccomanda subito al 
le ttore per la  vivezza degli episodi e la 
verità  dei cara tteri delineati con ra ra 'p è -  
rizia di romanziere esperto; e per quell'in­
teresse che avvino« sin dalle prime pagine 
e conquista gli animi allettandoli' colla 

. o rig inalità e l’arditezza delle scene e cui 
fascino della-form a.

Con questo  Romanzo dello sdegno il 
Valcarenghi ha raggiunto un altissimo 
grado di evidenza rappresentativa; 6 riu­
scito a darci un. quadro sm agliante e indi­
menticabile di verità dolorosa e insieme 
di sa lu ta re  umorismo; è riusoito a dilet­
ta re  e a commuovere e ad insegnare auebe 
molte cose; poiehè è assai ricco il sub­
s tra to  di filosofia e di esperienza che tra ­
pela dalla pagine di questo originalissimo 
libro. ‘

TKRMt  P’AOQUl

Nuovi, arrivi
Sig. Gram atics, Nervi

> Borges, id.
> Cav. Nob. Don Giuseppe Della Cella

e Signora, Piacenza 
t  Giuseppe Mangiai, Nervi 
• John Locoq, Boulogne-sur-Seine 
s Fi e ra  Antonio, Genova.
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La Settimana
Il Maestro Angolo Bigotti ha preso

Mercoledì possesso delle sue funzioni di 
d irettore della Scuola di Musica Munici­
pale, egli viene da Parm a, culla dell'arte 
musioale, accompagnato da d istin ta  ripu­
tazione e quale insegnante e come d ire t­
tore di banda e orchestra, ci auguriamo 
quindi che la su a  opera intelligente e 
conciliante valga a  oqpriré le varie lacune 
che nel campo musicale si riscontrano 
nella nostra  città.

Il coro viveri ha eccitato maggior­
mente la sofisticazione dei generi alimen­
tari: ora alla farina  m escolata al talco, 
si aggiunge la sega tu ra  mescolata alla 
crusca. Sappiamo di ta lune  indagini fatte 
con buon risu lta to , mentre ce ne compia- 
ciamo con chi le ha eseguito speriamo 
in una buoua lezione.
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P o lite a m a  Garibaldi —  Ci oonsta che
il nostro im presario è in serio tra tta tive  
per una tournée dell'opera La Sonnam­
bula di cui assisterem o alla prima proba­
bilmente sabato prossimo, con buona e 
oopiosa orchestra. Con questa tournée 
avremo il clou dell'annata teatrale , ed è 
lecito sperare  che il nostro Im presario ci 
vorrà p reparare  un bel regalo di fino 
d’anno.

Nuova Bottiglieria è quella che di 
questi giorni il sig. Buffa ha  aperto al 
pubblico in Via alla Bollente, ossaDaeasto. Il 
nuovo esercizio è ricco W tr»“À
esteri di tutte) le qua lità  e di sqpipita 
bontà. Lo spaccio viene esercito all'ip- 
groeso od a l ’minuto.

All’’in traprendente commerciante 1’ an­
gurie  di ottim i affari.

.

P r o  tn b o ro o lo tle t —  La C ongregatisi»
di Carità ha preparato  lo Statuto Org-nioo 
per l’Opera Pia Barone, ed ora osso o t­
tenne già la superiora approvazione mini­
steriale. Col tempo, si darà  mano al padi­
glione di isolamento, pel quale fu stan­
ziato un primo foudo di L. 26 mila. In­
tanto —  fino a che esso funzioni — l’Opera 
avrà a disposizione 700 lire per sussidi 
alle famiglie. Qu«ste le notizie che ci sono 
pervenute ,e di cui ci compiacciamo.

Un giusto reclamo è precisamente 
quello che di questi giorni ci hanno ri­
volto alcuni cittadini circa la recente di­
sposizione presa dai nostri farmacisti di 
chiudere le farmacie alle ore 21. Circa la 
opportunità del roclamo noi non abbiamo 
nulla ad obbiettare, giacché indubbiamente 
può portare  gravi inconvenienti tale disposi­
zione, specialmente duranie le lunghe se -, 
ra te  invernali in cui molteplici e più fa­
cili sono le circostanze onde può neces­
sita re  l’intervento della farmacia. Almeno 
si adottasse una buona volta il sistem a di 
tenerne una a p e ita  per turno settim anale, 
fino, a mezzanotte!

Cassa di Bisparmlo —  Fervono i la­
vori di ultimazione dei locali che dovranno
quanto prim a eseor pronti per l’instal lamento 
dogli sportelli della importantiaeima Cassa 
di Risparmio di Torino, la quale ci viene 
accora i>agoata dai più lusinghieri propo­
stici che ci fanno tu tto  sperare che su lla  
nostra  piazza dovrà esercitare non poca 
beneficenza, come d'altronde è suo pre­
cipuo scopo.

In ta ito  oi compiacciamo notificare cho 
a ’ Cassiere venne Dominato il sig. Caffarelli, 
nipote dqil'ogregio Presidente della localo 
Congregazione di Carità, comm. CaffarollL

Àuguri e felicitazioni.
I s t i tu i to n e  di una quarta classe di 

scuola serale per gli effetti della leggo 
sul lavoro dei faneiulli —  Per dar modo 
a  buon numero di giovinetti di famigli» 
povera ancora soggetti all'obbiigo dell'istru­
zione di darei al lavoro nelle oio diurno, 
la Civioa Amministrazione ha provveduto 
per la istituzione d’una quarta  classe di 
scuola serale, alla quale gli stessi giovi­
netti dovranno iscriversi per completare 
l'istruzione già rioevuta nel coreo inferiore.

Por aver d iritto  all'iscrizione occorro di­
m ostrare:

1. di aver superato l'esame di te rz a  
classe;

2. di compiere i 12 anni entro il 1912;
3. di non superare i 15 anni si 3 | 

dicembre oorrento.
P«r evitare  aggravio di bilanoio è s ta ta  

però soppressa la prima.
Nel quartiere d'Artiglierie, mercoledì 

scorso si è scoperta, in forma privata,, 
una lapide commpmorativa in memoria del 
tenente Rodolfo Boselli e del soldato Vin­
cenzo Russo, appartenenti si 23* Artiglieria 
e morti nella guorra libica a Derna l'uno, 
a  Gargareali l'a ltro .

La cerimonia m esta e solenne insieme
to rna  ad onore del nostro reggimento.

•»
La neve è caduta sabato scorso e ii 

successivo gelo l'h a  eternata  p e r le  noètro 
. vie, da eui pare che nessun badile si at? 
tenti a rim uoverla, neanche dai punti più 
frequentati, come sarebbero Poste e Terme; 
che ne pensa l'egregio Assessore della 
P. U.1

A rre s t i  —  li giorno 2 corr. in Via 
Vittorio Emanuele, il brigadiere Caligari* 
Carlo e dipendente Parodi Giovanni, tras­
sero in arresto  il venditore ambulante 
Amadorl Giovanni perchè colpevole di ri­
cettazione di una quantità  di oggetti d'oro 
riconoeoiuti di furtiva provenienza, seque­
strandogli la refurtiva.

—  Dallo s te iso  brigadiore e dipendente 
Severino Angolo, venne ieri 6 corr. tra tto  
in a m a to  ii pregiudicato Dadamus Seba- 
stiano, im putato di furto qualificato.

Entram bi gli a rrosta ti vennero tradotti 
alio qarceri a disposizione dell’autorità 
giudiziaria.

Banca B a l i a  — Il Banchiere Giuseppe 
Mussa rendè noto che d’ora avanti il suo 
ufficio sa rà  aperto nei soli giorni di mar­
tedì o Yoaerdl d a lli 9 allo 12 o dallo 14 
a lla  » .


